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ONOREVOLI SENATORI. J..~a legge 24 di-
cembre 1949, n. 993, concernente la delega 
al Governo di emanare una nuova tariffa ge
nerale dei dazi doganali, ha autorizzato, al
tresi, il Governo medesimo, nei primi, due aJini 
dell'entratB. in vigore della nuova .tariffa, a 
«sospendere, in tutto o in parte, l'applicazione 
dei dazi contemplati nella tariffa stessa o ad 
applicarli in misura ridotta i;n relazione alla 
situazione dei mercati ed alle esigenze ·degli 
approvvigionamenti, dei c.onsumi e della riat
trezza tura della economia nazionale ». Tali 
sospensioni, peraltro, non possono avere ef
fetto oltre il terzo anno dalla entrata in vjgore 
della nuova tariffa. 

Tenuto conto che l'attuale tariffa è entrata 
in vigore il15 luglio 1950, la suddetta au,toriz

: zazione verrebbe a decadere il14 luglio 1952. 
Con la presentazione dell'unito disegno di 

legge, il Governo chiede che la delega accor
data gli sia prorogata per almeno àltri . due 
anni; e, qui di seguito, se ne indicano i motivi, 
me n tre si dà ragione dell'uso che Esso ha 
fatto delle facoltà delegategli. . 

·La ripresa . economica· del dopoguerra tro~ 
va va ancora in vigore la tariffa doganale d~l 
192L Svalutata nei suoi dazi specifici per la 
sv~lutazione della moneta ammessa al paga
mento, arretrata rispetto ai progressi conse
guiti in ogni campo dalla tecnica, e non più 
rispondente allo sviluppo raggiunto dalle at
tività produttive del Paese - che pùre essa 
aveva assecondato - questa tariffa aveva 
ormai dovuto cedere le sue funzioni fiscali ad 
una specie di diritto generale di entrata - il 
diritto di licenza, indiscriminatamente appli
cato con aliqttota uniforn1e su tutte le merci -
e le sue funzioni economiche al regime dei 
contingenti e dei divieti, divenuto l'unico 
strumento della nostra politica commerciale 
negli scambi con l'estero. 

Col decreto presidenziale 7luglio 1950, n. 442, 
il Governo, promulgando la nuova tariffa 
generale dei dazi doganali d'importa~ione 

assolveva il primo ed il principale dei compiti 
delegatigli. Gli studi da tempo condotti a 
tale· soopo e la solerte assistenza della Com
missione parlamentare, costituita ·a, norma del
l'articolo 3 della legge di delega, consentivano 
questo anticipo di ben ·sei mesi sul termine 
massimo ass~gnato dalla legge stessa. 

Con la nuova tariffa l'onere tributario dei 
diritti di confine veniva razionalmente ripar
tito tra materie greggie, prodotti semilavorati 
e prodotti :(ìniti: le prime, generalmente a m
messe in esenzione ne ebbero immediato e 
sensibile sollievo; i semilavorati ed i prodotti 
finiti ebbero dazi loro appropriati. 

Malgrado fosse ancora allo stato di progetto, 
la nuova tariffa doganale era già stata accet
tata dalle Parti contraenti dell'Accord~ gene
rale sulle tariffe doganali e sul commerèio 
(G.A.T.T.) come base per i nostri negoziati ad 
ÀDJJ.ecy. Ratificati con legge 5 aprile 1950, 
n .. 295, gli Accordi di .Axm.ecy entravano in vi
gore il 30 maggio1950; sicchè, fino a che non 

. entrò in vigore anche la nuova tariffa (15 lu
glio 1950) essi ebbero applicazione, per la 
parte tariffaria, solo in quanto, in confronto 
del regime allora vigente e che stava per ces
sare (dazi della tariffa. del 1921. integrati dal 
diritto di licenza) essi risultavano più favore
voli all'importatore. Sostanzialmente, nel sud
detto periodo, si applicarono diritti di confine 
non superiori, n:elloro complesso, all'11 per
cento ·del valore. 

Con gli Accordi di Annecy erano stati ridottj 
o vjncolati i dazi per meno di un quinto delle 
posizioni della nuova tariffa (954 su 5323 ) . . 
Ma non erano stati presenti ad A.nnecy, o 
non avevano con noi negoziato, proprio i Paesi 
con i quali, per ragioni geografiche e per lunga 
tradizione, sono state sempre. più intense le 
correnti dei nostri traffici (Svizzera, Francia, 
Austria, Germania). Ovvia si presentava per
tanto la necessità di evitare il disquilibrio che 
si sarebbe prodotto sia nella nostra economia 
interna sia nei nostri rapporti di scambio 
internazionali, ove, accanto ai dazi conven
zionati ad A.nnecy, si fosse data applicazione, 
lascjandoli inalterati, ai dazi della tZJriffa ge
nerale rimasti liberi da ogni - vincolo. 

Soprattutto era ·necessario, · in · conformità 
degli scopi voluti dalla legge di delega, assi
curare che il passaggio. dal regime precedente 
al nuovo avvenis$e attraverso graduali adat
tamenti in attesa anche delle trattative che 
si prospettavano . in un pros_simo avvenire. 

A ciò si provvide con decreto pt·esidenziale 
8 luglio 1950, n. 453, che dettava . le «Norme 
temporanee per la prima applicazione del1a 
nuova tarifta ». 
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Per effetto di qu,esto decreto, entrato in 
. vigore contemporaneamente alla · nuova ta
riffa, i dazi da questa stabiliti in misura supe
riore all'll per cento -venivano di regola ri
dotti 21ll'21liquota riF:ultante della formula: 

d= D .+ 11 
nella quale D rappresenta il 

. . 2 
dazio portato dalla nuova tariffa genei·ale e d 
il dàzio ridotto da applicarsi. Sostanzialmente 
si assumevano, come dazi di prima applica
zione, dazi pari alla media tra il precedente 
regime ed il nuovo~ 

. La regola suindicata aveva tuttavia ecce
zioni: pochi dazi della tariffa generale, .e in 
massima quelli aventi carattere prevalente
mente fiscale venivano · ma;n.tenuti inalterati 
o venivano . ridotti in proporzioni minori; 
molti, invece, venivano ridotti al disotto del
l'aliquota risultante dall'applicazione della 
formula. Tra l'altro, per più di . un centinaio 
di voci (animali vivi, carni, cereali e farine 
concimi chimici, fibre sintetiche, prodotti 
siderurgici di prima fabbricazione, ecc.) i 
dazi generali veni va,no ridotti al1'11 per cento 
mantenendo praticamente inalterato il regime 
della cessata tariffa. Naturalmente ebbero 
applicazione tutti i dazi di .Annecy p i~ bassi 
di quelli come sopra ridotti e piccola parte di 
quelli convenzionati con aliquota superiore. 
Nell'un caso e nell'altro ai dazi di .ADnecy 
venivano allineati quelli della tariffa generale 
tutte le volte che si rese necessario armo;niz
zarli con quelli convenzionati. 

.Al provvedimento suindicato faceva imme
diato seguito l'altro deareto presidenziale· /)0 lu
glio 1950, n. · 578, cui ·si dava applicazione 
retroattiva al 15 stesso mese. 

Con esso il Governo dava applicazione in 'Via 
autonoma, in attesa di averne la ratifica, al
l'Accordo italo-svizzero firmato a Berna il 
14 luglio 1950 che, completamente rinnovava, 
in relazione alla nuova situaiione, la parte 
tariffaria; del Trattato di commercio italo
elvetico del 1"923, e cioè quanto ancora rima
neva in vigore della nostra tariffa convenzio
nale dell'antegu,erra. 

Con talé .Accordo- negoziato anch'esso sulla 
base della nuova tariffa allo stato di progetto, 
ma inevitabilmente influenzato dalle conces
sioni da noi già fatte ad Annecy e dalle ridu
zioni disposte col decreto n. 4;53 - venivano 
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ridotti i dazi di altre 420 posizioni della nostra 
tariffa generale. 

Analogamente, il Governo si è valso della 
delega legislativa per dare applicazione al
l'Accordo tariffario italo-francese firmato a 
Roma il 7 marzo 1950 e non ancora ratificato 
rJlla data in etti la nuova tariffa entrava in 
vigore. I dazi da noi vincolati con. questo .Ac
cordo a favore dslla Francia in te ressa vano 
solo 25 posizioni della nostra tariffa; ma per 
18 di queste già si applicavano dazi eguali 
od anche più bassi di quelli pattuiti allorchè 
il Governo fra;n.cese, nell'ottobre 1950, propo
neva di dare all'Accordo provvisoria applica
zione, in . attesa che fossero scambiate le ra
tifiche. 

Pertanto, mentre da parte della Francia si 
provvedeva con ordinanza decorrente dal 
l 0 dicembre 1950, da parte nostra veniva 
emana t o il decrt.to presidenziale 16 novembre 
1950, n. 919. 

In questa occasio;ne, con lo stesso decreto 
si aggiungevano alle norme temporanee ema
nate per la prima applicazione della nuova 
tariffa alcuni adeguamenti daziari ed alcune 
concessioni speciali di cui nel frattempo si 
era manifestato il bisog;no e si apportavano 
alle disposizioni preliminari alla tarjffa . alcu,ni 
emendamenti suggeriti dalla pratica applica
zione delnuovo regime. 

La situazione del mercato internazionale, 
la necessità di assicluare determjnati approvvi
gionamenti e, talvolta, il riconosciuto bisogn~ 
di adeguare la misura dei dazi a particolari 
esigenze, . determinarono gli altri provvedi
menti che il Governo ha. emanato avvalendosi 
delfe facoltà delegategli. · 

Già con decreto presidenziale 20 ottobre 1950, 
n. 832, riconosciuto, nell'interesse dei con
sumi, l'opportunità dì arrestare i co:J;ltinui 
rincari del prezzo interno del burro e, nello 
stesso tempo, di assicurare la copertura del 
f'-ìbbisogno invernale mediante le importa
zioni di burro danese ed argentino, il dazio sul 
burro veniva ridotto dal 30 al 15 per cento 
fino a tutto iJ ·. 31 ·gennaio l951. 

Per analoghe necessità, e cioè per frenare il 
rincaro che andava accentuandosi nel prezzo 
dell'olio di oliva, anche come riflesso del rialzo" 
dei prezzi internazionali degli oli di semi, col 
decreto presidenziale 31 gennaio 1950, n. 23, · 
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venivano ridotti fino a tutto il 31 lùglìo 19'51 
. tutti i dazi sugli oli commestibili, _ di semii e 
correlativamente si accordava , la totale esen
zione per i _. relativi semi oleosi al fine di non 
alterare. il margine di protezione concesso alle 
spremiture nazionali. Si accordava., inoltre, 
per lo stesso periodo, una . ulteriore riduzione .
dal 25 al 12. per cento - dei dazi sul lardo e 
sullo strutto. 

Infine, in relazione al forte rincaro subìto, 
all'origine, dei prezzi del pepe - che natural
mente aveva elevato anche l'incidenza specifica 
dei ·diritti ad valorem (dazio ed I.G.E.) gravanti 
sulla spezia nella complessiva aliquota del 
90 per cento del · suo valore, determinando 
grave contrazione nei relativi consumi - col 
decreto presidenziale 2 aprile 1951, n. 225, 
il dazio -sul pepe veniva ridotto di un terzo 
e · convertito in dazio specifico per · stabiliz
zarne la percezione. 

Altre agevolazioni venivano comprese nei 
suindicati decreti n. 23 e 225. Fra qu,este, 
gioverà ricordare la· esenzione accordata , per 
le radi che di manioca destinate alla :produzione 
di farine per l'alimentazione del bestiame., per 
la caseina . destinata alla fabbricazione di 
fibre tessili artificiali e per i materiali impie
gati nei : nostri porti nella riparazione delle 
stesse navi che li hanno portati dall'estero tra 
le proprie provviste, nonchè le . ulteriori ridu, 
zioni daziarie concesse per alcune ma te·rie 
prime· destinate allà nuova e promettente 
indu,stria delle resine sinte.tiche. 

Le norme temporanee per·· la prima appli
cazione della . nuova . tariffa, . approvata col 
citato decreto presidenziaJe P .. 434- delP8 luglio 
1950, con le successive modificazioni ed \ ag~

giunte di · cui ai provvedimenti sàpra ricordati, 
avrebbero dovuto cessare dall'avere effetto 
iL 14 luglio 1951, giusta quan,to stabilito con 
Pàrticolo 1 del decreto stesso. 

Senonchè ·la situazione. dei mercati ir).terna~ 
zionali che·, dal gennaio 1949 e fin ql;lilisi , alla 
vigiliw- dell'entrata in vigore della : nostra 
tariffa, sembrava essersi avviata ad . uno stac 
bile equilibrio., t~le: ·da offrire buon affida~ 

mento . per procedere alla , graduale applica
zione dei nuovi dazi, subiva· il ben· noto sov
vertimen.to ~ prodotto dalle contingenze · inter
nazionali determinatesi . verso la inetà : del 
19:50 . . 
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In . sostanza, l'indice •· generale / dei prezzi 
all'ingrosso delle pri:r.cipali merci sui · mercati · 
inter:nazion:ali che rispetto . aL 19'38~ ( = 10:0) . 
aveva segnato ·253 punti, si trovava R segnar:o.e 
317 nel giugno 1951. dopo sensibili e; per -ta"' 
lune merci, spesso violente oscillàzioni. 

In tali condizioni di rincaro non era, da pen
sare dLfar decadere col15luglio 195lle norme: 
temporanee per la . p1ima , applicazione della . 
tariffa; e pertanto col d.ecreto· presidenziale: 
30 giugno 1951, n. 516-; ne verdva disposta.Ja 
proroga a tutto il dicembre. 

La proroga si rendeva , del resto ,, necessaria 
anche in considerazione: 

che fra i dazi diprhna .applicazione era~ 
compresi, come si è detto; anche quelli ridotti 
con gli Accordi it~lo...,.francesi · ed italo.;...s:viz
zeri del 3 ; marzo e del 14· luglio. 1950;- e questi' 
bisognava in ogni · caso mantener li in vigore• 
come dazi autonomi. fino. a che non fosse · inter
venuta la . ratifica .degli Accordi; 

che, nel frattempo, ~ essendo venuti · a :. 
conclusione gliAccardi:di Tor1quay; cui; avrebbe· 
dovut.o darsi wapplieazione 'alpiù 1tardi il 21 .:D.o
vembre · 1951, non sarebbe· stato opportunO: 
far succedere · a breve intervallo di tempo 
modificazio:n.i tari:ffarie. ·- di : così-ampia· portata·. 

Col medesimo decreto di proroga, nuovi 
ritocchi venivano apportati· alla tariffa di 
prima . applicazione: eorne· già· si era op:eratn 
per· il pepe, e per_ le stesse ragioni, veniva:r.o 
consolidati sulla media dei valori 1 dell'ultimo 
trimèstre e convertiti in · dazi specifici, .i da.zi 
del. tè e · delle altre spezie; veniva , ampliata,-:.la 
ese:D.zione per. le.· materie · prime· des:tinate ·alla 
fabbricazione della carta, già ·. a:mmessa p:er. 
la cellulosa, estendendola alle paste·· di le-gno 
semichimiche e meccaniche·· ed al ·legname: da 
cartiere;· .si accordava l'esenzione per il legname 
da miniera : (puntelli); venivano ulteri0rtrne'QJte 
ridotti i dazi per la magnesia; calcinata-desti~ 

nata , ad usi metallurgici e per gli acciai inos.:, 
sidabili, ecc. 

Veniva inoltre anticipata p~r alèune voci 
(birra, gas butab.o e propano, harattoli · di 
vetro per conserve) l'applicazione· di . aleuni 
dei -· dazi convenzionati -a • Torquay. con ·la Geeo
slovacchia. 

La -proroga della :tariffa tempGranea disposta 
col decreto presidenziale n . . 516 era . a·ncora 
lontana dalla sua · scadenza . allorchè, nel~ 
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l'ottobre 1951, il Governo era urgentemente 
chiamato a sistemare la critica situazione pro
dottasi per l'Italia .in seno all'Unione Europea 
dei Pagamenti. 

Il rincaro e la rarefazione delle materie prime, 
determinati dalla politica di riarmo, accen~ 
tuando in tutti i Paesi la tendenza a .limi tarne 
la esportazione, avevano spesso costretto l'I~· 
talia a spostare i propri acquisti verso l 'area 
del dollaro; sicchè, mentre aumentava il 
deficit della nostra bilancia dei pagamenti 
verso quest'area, veniva a costituirsi un forte 
saldo creditizio verso i Paesi dell'E.P.U. e 
specialmente verso la . zona della sterlina e. 
del franco francese, tanto più che, qua:nto 
ai prodotti finiti, la ridotta capacità di ac
quisto del nostro mercato e quanto ancora 
rimaneva soggetto al ·regime delle licen.ze 
contribuivano a contenerne l'importazione. 

Verso la metà di ottobre quel saldo aredi- · 
tizio, che in tutto il periodo·estivo era stato 
in rapidissimo aumento, già si avviava à rag
giungere ed a superare (come poi ha supe
rato) la quota limite, assegnata all'Italia,, di 
205 milioni di dollari, oltre la quale sarebbe 
cessata la garanzia di pagamento da parte 
dell'Unione. 

Posto :nell'alternativa o di infrenare le espor
tazioni, col rischio· di perdere sbocchi preziosi 
faticosamente conquistati e di aumentare il 
disagio delle nostre produzioni, ovvero di 
utilizzare il' credito stimolando l'afflusso, dai 
paesi dell'Unione, di beni da immettere nèl 
consumo ·interno, il Governo si atteneva a 
questa ultima alternativa; e la determinazione 
tempestivamente ànnunciata, subito valse a 
che ci fosse accordato dall'E.P.U. l'aumento 
della nostra q-qota creditoria da · .205 a 305 
milioni di doliari, di cui 132 coperti da oro o 
da dollari èffettivi. 

Si decideva, in sostanza, di allargare . la 
liberalizzazio;ne degli scambi di importazione 
e di alleggerire nello stesso tempo l'incidenza 

·~, daziaria; a ciò si provvedeva con disposizione · 
del 31 ottobre 1951 del Ministero del com
·mercio eS:tero, che in via provvisoria pratica
mente toglieva il vincolo délla licenza · per 
tutte le merci - fatte pochissime ·eccezioni ...;.. 
provenienti dai Paesi dell'O.E.O.E. ed assimi
lati; e, per i dazi doganali, col decreto presiden
ziale 1° novembre 1951, n. ' 1125. 

Questo decreto, proroga:nde di cinque 
· ruesi, e cioè fino a tutto . il 31 marzo 1952·, le· 
· norme temporanee per la prima applicazione 
. della nuova tariffa, riduceva, fino alla stessa. 
data, del 10 per . cento tutti i ·dazi applicabili 
all'atto della sua entrata in vigore, tanto quelli 
stabiliti in via autonoma c~e quelli derivanti 
da accordi internazionali. 

Prevedeva tuttavia delle eccezioni: talune di 
.· carattere fiscale (taba.cchi, caffè, spezie, be.
vande alcooliche, cotoni) altre di carattere. 
suntuario (gioielli e lavori di metallo prezioso, 
pelliccerie, ecc.) · altre, infine, di ~arattere 

economico. Queste. ultime, contenute nel li
mite più ristretto, . ma riconosciute indispen-: 
sabili comprendevano una lista di mercL per. 
molte delle quali erano già previsti dazi dj . 
prima applicazione assai moderati, per cui 
una ulteriore riduzione non avrebbe potuto. 
attuarsi senza grave pregiudizio per la produ
zione similare nazionale. Per altre merCi, COlrl:

'prese fra le eccezioni, i dazi si trovava:o.o gi~, 
ridotti a livelli minimi per effetto degli accordi 
tariffari già applicati. · 

Sospendéva, inoltre, lo stesso decreto, i 
dazi di alcuni prodotti alimentari (pollame, 
selvaggina e conigli macellati, baccalà, stoc
cafisso, uova.) sia per facilitarne· il rifornimento 
sia per influire sul costo della vita.; e venivano 
apportate alcune altre aggiunte alle norme, 
temporanee per la prima applicazioD.e della 
tariffa sotto forma · di esenzioni o riduzioni 
daziarie o di ampliamento di conti:o.genti di 
merci ammesse a regime doganale agevolato. 

Infine, in previsione della imminente entrata 
in vigore degli accordi tariffari di Torquay, 
il decreto chiariva che tali accordi .dovessero 
applicarsi solo in qua:D.to, pèr le merci. da essi 
previste, avessero determinato u:n. trattamento.. 
daziario più favorevole di quello risultante 
dall'applicazione del decreto stesso. Con ciò 
l'applicazione di parecchi dazi ·convep.zionati 
con gli accordi di . Torquày in quanto più alti 
era rimandata ad altro . momento. 

Le misure adottate dal Governo nel novem
bre 19,51 raggiungevano il risultato di ritarda
re l'accumulo di iiuovi crediti in se;o.o all'E.P.U. 
L'aumento · del nostro ·saldo · attivo che nel 
mese di o~tobre era stato di 63 milion.i 
di dollari, scendeva a 21 milioni e :tnezzo nel 
novembre; a quattro milioni e mezzo nel di-



Disegni di legge e relazioni - 1948-52 -6 

cembre; a 13,6 nel gennaio, finchè nel feb
braio, con 16. milioni di dollari di nuovi crediti 
(di cui 12 verso la sola Francia) ed altrettanti 
di nuovi debiti (di cui undici verso la Germania 
ed il Regno Unito) si raggiungeva il pareggio 
nella situazione di quel mese. Nei mesi di 
marzo ed ~prile si è chiuso in deficit. 

Può anche affermarsi che questi risultati 
valutari vanno in parte attribuiti alle misure 
restrittive - da noi certamente non deside
rate - adottate da altri Paesi per contenere 
le proprie importazioni; ma per gli effetti dei 
provvedimenti da noi presi è significativo: 

che le importazioni dei 5 mesi novembre 
1951-marzo 1952 abbia:ùo segnato con il 
complessivo ·Valore di 587 miliardi di lire 
un incremento del 27 per cento rispetto alle 
importazioni del corrispo:r.deP.te periodo del 
1950-51; 

che negli stessi mesi il complessivo valore 
delle esportazioni italiane sia passato dai 
380 miliardi del 1950-51 ai 411 miliardi del 
195f-52 con un incremento dell'8 per cento. 

Ciò vuol dire che la politica aqottata dal 
Governo per arrivare ad una rettifica della 
nostra bilancia dei pagamenti senza far ricorso 
a misure restrittive, ma concedendo, anzi, 
n1aggiori libertà ai nostri scambi con l'estero, 
è andata sviluppandosi secondo quanto il 
Governo si riprometteva di ottenere: le espor- · 
tazioni non ne rimasero sacrificate. 

Riconosciuta la necessità di mantenere que
ste direttive in materia di liberalizzazione, sia 
per poter proseguire nel realizzo dei nostri cre
diti, tuttora considerevoli, accumulatisi nel 
passato, sia perchè solo uu.a politica di mer
cato aperto può consentirci di attenuare il 
danno che . alle nostre esportazioni deriva dalle 
restrizioni che altri Paesi, in situazioP.e valri
taria opposta alla nostra, sono stati costretti 
ad adottare, si riconosceva anche la necessità 
di evitare ogni inasprimento nel livello dei dazi 
di confi~.o . Pertanto, col decreto Presidenziale 
31 marzo 1952, n. 169, le norme temporar.ee 
per: la prima applicazione della nuova tariffa, 
con le riduzioni daziarie poi:tate dal decreto 
del 31 ottobre, venivano prorogatea non oltre 
il 31 dicembre 1952; e la formula adottata 
vuol significare che il Governo si ripromette 
di attentamente vigilare sugli sviluppi della 
situazione per far cessare tempestivamente, 
se necessario, gli effetti delle· misure prorogate. 
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Con l'occasione, il dec.reto aggiungeva nuovi 
adeguamenti alla tariffa di prima applicazione 
concernenti, in genere, l'esenzione o la ridu
zione dei dazi per alcune materie prime e pe.r 
alcuni semilavorati di impiego i11.dustriale 
(lane, cardate e pettinate, linter per la fabbri
cazione della · celluloide, feltri per pianoforti, 
orzo per la fabbricazione dj surrogati del caffè, 
benzolo per la fabbricazione di plastificanti, 
nafta solvente per la fabbricazione di vernici, 
tubi di vetro per lampade fluorescenti, sboz
zati di acciaio per lamiere). Stabiliva inoltre 
un dazio· ridotto per i martelli perforatori 
pneumatici, per miniere, e la esenzio11.e per gli 
avanotti destinati ai ripopolamento delle acque 
dolci. 

Col decreto 169 del 31 marzo, si chiude la 
serie dei provvedimenti che, con la solerte e 
valente assistenza della Commissione . parla
mentare, il Governo ha finora em.anato ir. 
virtù dei poteri delegatigli. . 

Come si è detto, la delega verrà a scadere 
il 14 luglio p.v., quando, cioè, saranno ancora 
in vigore provvidenze di carattere transitorio 
che molto probabilmente sarà necessario man
tenere in vita fino a tutto il1952, ma che par
ticolari contingenze potrebbero consigliare di 
modificare anche prima di quella data. 

A prescindere da questa evéntualità, a fine · 
dicembre si presenterà il problema se con
venga prorogare ancora la tariffa temporanea 
o farla decadere per dare ill.tegra,le applica
zione alla tariffa generale ed agli accordi ta
ri:ffari fin qui coP.clusi. È . prevedi bile che, in 
ogni caso, dei temperamenti sarà pur r.eces
sario introdurre nel sistema che sarà prescelto. · 
D'altra parte, alla scadenza della cl.elega, il 
compito affidato al Governo ed alla Commis
sione parlamentare che lo assiste non pot~ 
considerarsi esaurito. 

Oltre che alla necessità di graduare il pas
saggio del vecchio al nuovo, le norme tempo- . 
ranee per la prima .applicazione della nuova . 
tariffa . rispondevano anche alla necessità di . 
attendere che fosse ·conclusa la serie _degli · 
accordi tariffart ·internazionali al fine di poter 
poi coordinare, con quelli convenzionati, · i 
dazi della tariffa generale rimasti liberi da 
ogni vincolo e procedere alla formazione della 
tariffa d'uso, dando così al nostro regime do
ganale quella stabilità che è ·giustamente in~ 
vocata. 



Disegni di legge e relazioni - 1948-52 -7- .r.:.eMtln della Rerm.bblicn - 2458 

È ovvio, d'altra parte, che solo alla prova 
del fuoco ·della liberalizzazione una· tariffa 
doganale può dimostrare la sua aderenza alle 
necessità. economiche del Paese. Ma la libera
lizzazione, da poco attuata in Italia, attuata, 
e poi revocata in altri Paesi, non ha potuto 
darci finora che scarse indicazioni circa i set
tori che possono o non avere bisogno di una 

_difesa doganale più efficace di quella oggi in 
atto. 

In conclusione, la scadenza della delega · ci 
troverà a:o.cora in regime doganale provviso
rio, mentre è in corso tutto un complesso di 
studi, di revisione e di coordinamento per 
condurre tale regime ad un assetto definitivo o, 
quanto meno, ad una tariffa d'uso armoniz
zata · nelle sue parti, da applicarsi, · occorrendo, 
con riduzioni di carattere generale che lascino 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

L'autorizzazione al Gov~rno di sospendere 
o di ridurre i dazi d(jlla vigente tariffa doga
nale, prevista dall'articolo 2 della legge 24 di
cembre 1949, n. 993, è prorogata a tutto il 
14 luglio 1954 per i fini previsti nell'articolo 
medesimo. 

Le sospensioni autorizzate in base al comma 
precedente non possono andare oltre il 14 lu
glio 1955 e, fino ~lla stessa data, possono essere 
prorogate quelle autorizzate prima dell'entrata 
in ·vigore della presente legge. 

Art. 2. 

Le funzioni e la composizione della Commis
sione parlamentare, chiamata ad esprimere 
pareri sui criteri di sospensione o di graduale 
applica~ione :della tariffa doganale e in ma
teria di ·trattative tariffarie, restano quelle 
stabilite dallà legge 24 dicembre 1949, n; 993. 

perequato il trattamento dei diversi suoi set
tori. A parte ciò non è cessata la necessità 
che il Governo sia posto in grado di tempesti
vamente intervenire per far fronte urgente
mente alle mutevoli situazioni economiche na
zionali ed internazionali. 

In relazione a quanto sopra esposto, si rende 
necessario accordare al Governo una proroga, 
per almeno altri due anni, al termine entro il 
quale esso può sospendere o ridurre i dazi 
della. vigente tariffa generale dei dazi doganali. 

All'uopo, è stato predisposto l'unito · dise
gno di legge che conferma, altresì, le .funzioni 
e la composizione della Com1nissione p~rla-. 

mentare chialnata ad esprimere pareri sui 
. proVvedimenti da adottarsi in materia tarif
faria, nonchè le disposizioni riguardanti la 
Segreteria tecnica di tale Commissione. 

Il secondo comma dell'articolo 4 della legge 
predetta è sostituito dal seguente: «A capo 
4ella Segreteria tecnica della Commissione par
lamentare è chiamato un funzionario della 
Amministrazione centrale delle finanze o del
l'Amministrazione provinciale delle dogane ed 
I. L, di grado non superiore al V, da collocare, 
all'uopo, nella posizione di fuori ruolo, ai 
sensi delle disposizioni vigenti in materia)). 

Restàno ferme le disposizioni di cui al 3° 
comma dello stesso articolo 4 della legge ·me
desima. 

Art. 3. 

Per l'attuazione d ella presente legge è auto
rizzata la spesa di lire 4 milioni per ciascuno 
degli esercizi finanziari 1952-53 e 1953-54. 

· All'onere relat]vo all'esercizio 1952--53 sarà 
fatto fronte con una riduzione di pari in1porto 
dello stanziamento del Capitolo dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle Fi
nanze concernente «acquisto, costruzione e 
manutenzione di strumenti e macchinari, ecc.)). -

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov
.vedere con propri decreti, alle occorrenti va
riazioni di bilancio. 




